ALEPH ALEF - SUPERCOSCIENTE - CUORE 

le fv Unione degli opposti 

i A/e/ è la prima lettera dell'alfabeto ebraico. Alefè anche il numero "Uno". 

La pronuncia può essere: A, E, I, 0, U - Esempio: ECHAD (uno) oppure ACH (fratello). 

La lettera Alef rappresenta Dio, Uno, Unico ed Eterno. È la soglia tra il manifesto e 
l'inconoscibile, tra il segreto e il rivelato, tra il potenziale e l'attuale. 

Alef in greco è Alfa: A - a. Entrambe hanno valore numerico = 1. 

Il numero 1 è quello che meglio di tutti esprime l'unità assoluta di Dio e l'Alef rappresenta 
l'unità e l'unicità del Principio creatore. 

La parola italiana più vicina al nome della Alef è "ineffabile", termine che bene esprime la 
natura misteriosa ed elusiva della Alef. 

In italiano il nome Alfio prende spunto dalla Alef e significa "Primo", "Capo", "campione". 
Nella creazione esiste un ordine gerarchico e Dio (" Alufo shel olam” - "Campione del 
mondo") possiede l'assoluta sovranità ed è il controllore e sovrano supremo del cosmo. 
Foneticamente l 'Alefè un soffio appena percettibile, come quello emesso un istante prima 
di cominciare a parlare. 

L'elemento "aria", ospitato dal cuore e dall'intero torace, è il mediatore dell'eterna lotta 
fra fuoco e acqua, l 'Alef, la prima e più importante lettera deWAIef-Bet, è l'unione delle 
Acque Superiori (localizzate al di sopra della Testa, al di là della coscienza normale) e delle 
Acque Inferiori (localizzate nel Ventre). Il posto che spetterebbe alla Alef sarebbe al di 
sopra del capo, ma essa scende umilmente in basso, ad occupare la posizione centrale e 
mediana, onde riconciliare la dualità degli opposti. 

Il cuore paga personalmente il prezzo del tremendo confronto tra acqua e fuoco. Il cuore 
batte senza riposo, in media 72 battiti al minuto. 72 equivale a Chesed ("Amore"). Nel 
Sepher Yetzirà il cuore è il centro più importante, il "re". L'intera Torà è spesso chiamata 
lev = Cuore = 32 quanti sono i 32 Sentieri della Sapienza. La vera sapienza, in Qabalà, è 
quella del Cuore, è la capacità di pensare e di riflettere all'unisono con le emozioni 
superiori. Il Cuore è il luogo ove la luminosità del pensiero può conquistare l'oscurità degli 
istinti inferiori. 



1 



Il respiro è la funzione fisiologica che ci offre la chiave più utile per acquisire controllo 
consapevole sulle funzioni spirituali del cuore. Tramite una appropriata respirazione 
possiamo aiutare il matrimonio mistico fra Fuoco e Acqua, in ebraico Erekh Apaim = 
"Compassionevole, Misericordioso", significa letteralmente "naso lungo" o "respiro 
lungo". 

L 'Alef, in se stessa, è un soffio delicato, il respiro sottile che precede l'emissione delle 
parole. Il Cuore è la sede della gentilezza e della misura. In Qabalà, la capacità di godere e 
quella di essere sensibili e delicati sono direttamente proporzionali. 

In un sistema di meditazione più esteso, lo sviluppo del centro del cuore viene favorito 
dalle seguenti attività: utilizzazione dei talenti creativi ed artistici (musica, pittura, danza, 
etc.); ogni esperienza d'amore altruistico (tra genitori e figli, tra amici, tra uomo e donna); 
coltivazione della pura fede nel Divino. 

Arte (Omanut), Amore (Achavà), Fede (Emunà), tutte parole che incominciano con Alef, 
sono le tre attività che possono aprire e mantenere aperto il Centro del Cuore ed il 
Sentiero della Sapienza ad esso connesso. 

La meditazione cabalistica può essere molto potente, sino a risvegliare sorgenti di energia 
insospettate all'interno del complesso anima-corpo. Onde evitare i pericoli e i danni che un 
risveglio improvviso e violento porta con sé, è necessario che il centro del cuore sia aperto, 
affinché possa funzionare come valvola di sicurezza. In tal modo, ogni eccesso di energia 
che si risveglia all'interno del meditante, viene trasformata in una attività d'amore e 
creativa, senza danni alla psiche. Per questo motivo, al centro del cuore è connessa la 
lettera Alef, la prima lettera dell ’Alef-Bet, onde sottolineare la precedenza che il lavorare 
sul proprio cuore ha su ogni altro centro di coscienza. 

Alef significa "insegnare", come in " Alefkha Chokhmà” = "Ti insegnerò la sapienza" 
(Giobbe, 33, 33). È la promessa fattaci da Dio di insegnarci la Sapienza superiore. D'altra 
parte lo studio della verità esoterica è, secondo il pensiero ebraico, la più nobile attività 
che l'essere umano possa compiere. 

Alef significa anche "armenti", "moltitudine di vacche", come nel versetto di 
Deuteronomio 7, 12-13 ("Se voi avrete ubbidito a queste prescrizioni, le avrete custodite e 
messe in pratica, il Signore Iddio vostro manterrà a vostro favore il patto e la protezione 
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che promise con giuramento ai vostri padri. Anzi Egli ti amerà, ti benedirà e ti 
moltiplicherà: benedirà il frutto del tuo seno e il frutto della tua terra, il tuo frumento, il 
tuo vino e il tuo olio, i parti delle tue vacche e i nati delle tue pecore, nel paese che giurò ai 
tuoi padri di darti"). 

Ciò ci insegna il bisogno di portare l'unità all'interno della molteplicità della creazione, fra 
gli stessi animali, che corrispondono alla parte grossolana della nostra anima. 

Anche là dove sembrano importare solo la forza e la fertilità fisiche e dove si fanno 
dominanti l'attrazione verso il mondo materiale o verso le passioni sensuali, bisogna saper 
riconoscere l'A/e/ supremo, ineffabile, la presenza del Divino, capace di unire tutti i dettagli 
della creazione, dai più importanti ai più insignificanti. Si tratta di scoprire le scintille di 
santità presenti anche nel regno del male. 

La forma grafica della lettera Alef simbolizza la natura infinita ed eterna di Dio. Essa 
consiste di tre parti: il segmento superiore destro è una Yod ( 1 ), quello inferiore sinistro è, 
ancora, una Yod (’), e queste due lettere sono connesse da una Vav (1) diagonale. 

Così vengono rappresentate le Acque Superiori e le Acque Inferiori e il Firmamento tra di 
esse, come dice I' Arizal (Rabbi Isaac Luria). 

Le Acque Superiori sono conoscenza pura e illuminata che nutre i cuori e le menti di coloro 
che si aprono a riceverla. 

Le Acque Inferiori rappresenta l'insieme dell'emotività umana, affettiva e istintuale, con i 
suoi moti a volte pacati a volte tumultuosi. Possono assomigliare a pure acque di sorgente 
o a torbide acque di palude, a seconda del grado di sviluppo della personalità. 

Le Acque Superiori e le Acque Inferiori devono essere messe in comunicazione per 
permettere che la consapevolezza superiore influenzi, chiarifichi e diriga quella inferiore. 

Le Acque Inferiori, a loro volta, con la loro ascesa e purificazione, stimoleranno una 
maggiore discesa delle Acque Superiori con tutte le benedizioni in esse contenute. 

Le Acque Superiori rappresentano i pensieri segreti della Sapienza Divina nascosti nella 
creazione, che è stata fatta "con Sapienza", cioè usando la Sapienza come "Materia Prima". 
Le Acque Inferiori sono le conoscenze umane, i prodotti della ricerca scientifica. 

L'avvicinarsi sempre più delle une alle altre sono la prova dell'approssimarsi dell'Età 
Messianica. 
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L'acqua è menzionata nella Torà già al primo giorno della Creazione: "E lo Spirito di Dio 
aleggiava sulle Acque". A quel tempo le Acque Superiori erano indistinguibili dalle Inferiori. 
Al secondo giorno della Creazione Dio separò le acque Superiori dalle Acque Inferiori 
stendendovi tra esse il Firmamento. 

Nel Servizio dell'Anima le Acque Superiori sono Acqua di gioia, mentre le Acque inferiori 
sono Acqua di Amarezza. 

Le due proprietà intrinseche dell'Acqua sono l'umido e il freddo. Le Acque Superiori sono 
umide, esaltandosi per la vicinanza con Dio, mentre le Acque Inferiori sono fredde a causa 
della separazione, della frustrazione dovuta alla "caduta" dell'uomo. 

Il Servizio Divino enfatizza la consapevolezza primaria di entrambe le Acque nel senso del 
Divino, ciascuna dalla sua propria prospettiva; dalla prospettiva delle Acque Superiori, la 
più grande esaltazione di Dio è l'unicità del Suo Essere Assoluto; dalla prospettiva delle 
Acque Inferiori, il più grande gap esistenziale è tra la realtà di Dio e la realtà dell'uomo, 
inerente alla "caduta" dell'uomo. 

La Vav che unisce i due Yod è il segreto del Firmamento. Agli occhi del miscredente il 
firmamento è il confine del cosmo, mentre agli occhi del sapiente e del fedele il 
Firmamento è il canale che concentra, trasforma e trasporta le Acque Superiori in quelle 
Inferiori, cioè che fa scendere in basso gli insegnamenti della coscienza superiore e 
cosmica. È anche il canale tramite il quale salgono le Acque Inferiori, purificate grazie al 
lavoro su se stessi, all'ascesi, alla ricerca e allo studio della verità, alla preghiera. 

L'Astrologia esoterica pone in correlazione sette lettere deW'Alef-Bet, chiamate "lettere 
doppie" con i Sette Pianeti. In questo caso stelle e pianeti sono "lettere" che Dio ha posto 
in Cielo descrivendo loro tramite i misteri superiori. Sono veicoli che ci trasmettono 
informazioni altrimenti troppo lontane o elevate per essere raggiunte. Le stelle e le 
galassie sono l'anello di congiunzione tra il finito (la Yod inferiore) e l'infinito (lo Yod 
Superiore). 

Poiché ogni Yod vale 10 e la Vav vale 6, la somma è 26, che è esattamente il valore della 
somma delle lettere del Nome Divino formato da quattro lettere (Tetragramma Yod- 10, 
He = 5 Vav-6, He= 5). 
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Questo è il nome che rappresenta Dio come Eterno, perché con queste quattro lettere si 
possono formare le parole Hayah (era) Hoveh (presente) e Ihieh (sarà). 

Alef sta anche per Adam (Uomo), la più nobile tra le creazioni di Dio. 

Le tre lettere che formano la parola Adam alludono all'unicità dell'essere umano: Alef per 
Adam (uomo), Dalet per Dibur (la capacità di parlare), Mem per Maaseh (la capacità di 
fare). 

Tutte le grandi cose si fanno con un primo piccolo passo. Mattone su mattone si costruisce 
una casa, soldo per soldo si mette su una fortuna. 

La Alef (uno), cresce e diventa Eleph (mille), semplicemente cambiando una vocale (e 1000 
si scrive infatti con una Alef gigante). 

Ma come può un medio essere umano raggiungere la saggezza della Torà, che è profonda 
come il mare? 

Come fa un principiante a partire dal riconoscere una Alef per diventare un Aluph 
(maestro) di Torà? 

La risposta è data nella Torà stessa: "Perché questi precetti che io ti comando oggi non 
sono una cosa straordinaria oltre le tue forze né sono cosa lontana da te; non è nel cielo... 
e neppure al di là del mare. Questa cosa è molto vicina a te: è nella tua bocca, è nel tuo 
cuore perché tu possa eseguirla." (Deuteronomio 30:11) 

Per spiegare questo, un Midrash descrive un ignorante che entra in Sinagoga. 

Vedendo la gente che studiava la Torà, egli chiese: "Come posso io studiare tutto questo?" 
Chi ascoltava gli rispose: "Comincia con l'alfabeto, continua con le Scritture, e quindi vai 
avanti con la Mishnà e la Ghemarà”. Dopo aver sentito ciò, egli pensò e concluse: "Come 
farò a studiare così tanto?" e se ne andò. 
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